
 
Somalia: Save the children, a Baidoa 230 bambini uccisi dalla
malnutrizione. Nel 2022 quintuplicato il numero di minori in cura

In un singolo cimitero di Baidoa, città meridionale della Somalia, sono già stati seppelliti i corpi di 230
bambini uccisi dalla malnutrizione che sta salendo a livelli mai visti dall'ultima carestia dichiarata nel
Paese 11 anni fa. Famiglie esauste - molte delle quali hanno camminato per giorni dai villaggi colpiti
dalla siccità per cercare aiuto nella città - vi stanno seppellendo i propri bambini ogni giorno. Ogni
piccola tomba è segnata da rocce e cespugli spinosi su cui le famiglie piangono e pregano. A Baidoa
il numero di bambini trattati per la peggiore forma di malnutrizione è aumentato di oltre cinque volte
tra gennaio e ottobre, secondo i dati raccolti dalle organizzazioni umanitarie, tra cui Save the
children. I dati preliminari di un'indagine condotta dagli operatori sanitari della comunità su 90.000
bambini della città indicano che i tassi di malnutrizione acuta sono pari a quelli del 2011. Circa
260.000 persone sono morte durante la carestia del 2011-12, metà delle quali prima ancora che
fosse dichiarata. Circa il 50% delle vittime erano bambini di età inferiore ai cinque anni. Anche se non
c’è ancora stata una dichiarazione ufficiale di carestia, chi scava le fosse per seppellire le vittime sta
lavorando sotto il sole cocente con temperature di 35 gradi, sebbene questa dovrebbe essere la
stagione delle piogge mentre è caduto meno del 60% della pioggia attesa, un segnale di allarme che
preannuncia la quinta stagione mancata consecutiva. Più di 600.000 persone costrette a lasciare le
loro case dalla crisi climatica si sono accampate in 500 campi intorno alla città alla disperata ricerca
di acqua e cibo, dopo che i loro pozzi si sono prosciugati, sono mancati i raccolti e il bestiame è
morto. Migliaia di donne si stanno riversando negli accampamenti di fortuna di Baidoa dove montano
strutture di bastoni e le coprono con indumenti e tessuti dai colori vivaci per proteggere le loro
famiglie dalle intemperie. Alcune si sono fatte strada attraverso i combattimenti mentre le forze
governative cercano di respingere Al-Shabaab, un gruppo armato che controlla ampie zone della
campagna. Il centro di stabilizzazione di Save the Children a Baidoa è un’opportunità di salvezza per
i bambini più gravemente malnutriti. Oltre il 90% dei piccoli ricoverati recupera in 14 giorni. Molti
vengono sottoposti a flebo per idratarli e ricevono latte arricchito di vitamine e una pasta di arachidi
ricca di proteine. Alcuni vengono trattati per la polmonite con antibiotici.  In Somalia il numero di
persone colpite dalla grave siccità è salito a 7,8 milioni nell'agosto di quest'anno, rispetto ai 3,2
milioni dello scorso dicembre.
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